
 

Anche noi ragazzi del “De Amicis” 
alla Marcia della Pace. 

 

Il 10 ottobre 2016 le proff.se Cipriani e Di Palo hanno accompagnato me e Gerardo 
Marino ad Assisi, per la “Marcia della Pace”. 
Giunti al punto di incontro di partenza, sono stata piacevolmente sorpresa nel trovare sul 
pullman gli studenti del Istituto Superiore “Dell’Aquila”, i loro professori, i volontari della 
Croce Rossa, dei Carabinieri, la vice – sindaco e altri rappresentanti del Comune. Siamo 
partiti a mezzanotte circa e siamo arrivati alle ore 7,30. 
Giunti a Perugia, abbiamo trovato una marea di persone provenienti da tutta Italia e da 
mezzo mondo che partecipavano alla Marcia per svariati motivi: chi per difendere i diritti 
delle donne, chi per aiutare i Paesi poveri, chi perché semplicemente credeva nella pace. 
Alcuni pacifisti sfilavano a piedi scalzi e con pantaloncini corti, anche se faceva molto 
freddo. 
Prima di cominciare la manifestazione ho avuto tempo per osservare ed ascoltare le 
persone e le motivazioni per le quali partecipavano alla Marcia. Essa prevedeva 25 Km, 
ma noi ne abbiamo percorso solo 10. Durante la passeggiata molte persone cantavano e 
ballavano per strada, indossando e sventolando le bandiere della pace.  
Durante il tragitto abbiamo conosciuto due ragazze, Carlotta ed Alice, accompagnate dalla 

madre e dalla nonna: questa 
gentile signora ci ha offerto 
dolci, panini e cioccolato. Infine, 
siamo giunti ad Assisi e abbiamo 
visitato la basilica di San 
Francesco. Verso le ore 16,00 
siamo ripartiti per San 
Ferdinando. 
Ripensando a questa esperienza, 
ritengo sia stata emozionante 
molto formativa: ho appreso 
nuovi modi di pensare e 
l’importanza della pace nella 
nostra società. Ho avuto modo di 
conoscere ragazzi di altre città e 
di vivere dei momenti di 
condivisione con le proff. che a 
scuola sarebbe impossibile. 
Resterà impressa nella mia 
mente l’idea che credere in 
qualcosa accumuna razze 
differenti e culture diverse e che 
tutti possiamo progredire nella 
strada della pace senza 
scuse…basta crederci! 

(Silvia Parente IIIª B) 
       
  


